
           CONSAP Segreter i a Regi onal e Emi l i a Romagna 

               CONFEDERA ZI ONE SI NDACAL E AUTONOM A  POL I ZI A  
 “ l a nostr a pr of essi onal i tà a di f esa del l a vostra l i ber tà”  

 
 
Il Segretario Generale Regionale 

Via Divi sione Aqui  nr . 151  41100 Modena Tel .3495200816 Fax 059- 370219 e mail :  consapemi l iaromagna@tele2.i t 
www.consapmodena.com 

 

VIGILANTI BUS 
 
  Come già più volte da noi affermato, non crediamo che quelle che sono considerate assolute 
priori tà per la pol i tica lo siano poi anche per i  privati  ci ttadini che, come al la vigi l ia del le ultime 
consultazioni pol i tiche, hanno dimostrato di  essere abbastanza lontani dal le problematiche 
riguardanti, ad esempio, i l  caso Ali tal ia. 
  Ma i l  momento storico legato al le elezioni  esigeva che i l  vettore di  bandiera fosse i l  terreno 
naturale di  scontro e tale è stato infatti  per lunghe settimane, per poi  ridimensionarsi rapidamente ad 
urne chiuse. 
  Adesso ci si  dice che la quanti tà di intercettazioni telefoniche sono i l  vero nodo del le 
giustizia e quindi  del la sicurezza e che pertanto bisogna intervenire subito con una legge che prima 
di tutto tutel i  i l  diri tto al la privacy dei  cittadini. 
  Noi non siamo un isti tuto di sondaggio e non sappiamo quindi se questa quantità di  
intercettazioni – empiricamente determinata dal  Ministro Al fano in 100.000 al giorno – siano un 
problema per i  ci ttadini, ma sappiamo che sono una risorsa importantissima per chi compie indagini 
e non solo sul  terrorismo e la criminal i tà organizzata. 
  Quante volte, infatti , dal le intercettazioni telefoniche per reati  “ semplici”  si  è poi passati  ad 
indagini per mafia, camorra e n’ drangheta? 
  Tante, tantissime volte gl i  investigatori  hanno scoperto organizzazioni  criminal i  solo dopo 
aver legittimamente avviato le intercettazioni per questioni apparentemente lontane da quelle che si  
sono poi in real tà rivelate. 
  Sono di queste ore, ad esempio, gl i  orrori  del la cl inica privata milanese dove pur non 
essendoci la mano della mafia, grazie al le intercettazioni  si  sono scoperti  reati  gravissimi, macabri  e 
terri f icanti . 
  Ma è poi bene che si  sappia – dato per vero i l  calcolo empirico del Ministro – che non sono 
ogni giorno ulteriori  100.000 persone che vengono intercettate, in quanto le stesse vengono 
sottoposte a tale misura per un periodo di  15 giorni, eventualmente rinnovabile solo se i l  magistrato 
riscontra elementi  oggettivi  che possono costi tui re fonte di prova. 
  Inol tre, non sono 100.000 persone intercettate ma eventualmente 100.000 utenze telefoniche, 
giacché molti  i tal iani hanno in uso 2 o più numeri tra fissi  e mobil i . 
  Ma si potrebbe risparmiare su tal i  spese, ad esempio, agevolando con i  gestori  convenzioni  
più favorevol i  per lo Stato (come avviene in molti  Paese esteri) non riducendo, come pare si  vogl ia 
fare in questo caso, la capacità investigativa del le forze del l ’ ordine e del la magistratura. 
  Siamo lontani dal conoscere il testo della legge che probabilmente ci passerà addosso come un rullo 
compressore ma ci sembra proprio questo il caso in cui “vigilantibus non dormientibus iura succurrunt”  e 
cioè il diritto viene in soccorso di coloro che restano vigili, non di coloro che dormono. 

Solo che in questo caso quelli che dormono paiono gli italiani che non sembrano affatto preoccupati 
da questa presunta emergenza intercettazioni, mentre qualcuno sembra molto sveglio nella tutela dei propri 
diritti. 
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